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DOMODOSSOLA -~Emozione e cordoglio in tutto
il Vco per la morte di EIsa Oliva, 73 anni, partigiana
combattente, che fu ufficiale nella Brigata Franco
Abrami. Ha cessato di vivere all’ospedale di Domo
dossola, dove era ricoverata per un male incurabile.
EIsa Oliva, la “ragazza partigiana”, si era unita alle
forze della Resistenza quando si erano costituite le
prime formazioni, e col suo reparto aveva operato nel
Cusio e sulle pendici del Mottarone. Proprio sui
Mottarone era stato catturato e fucilato dalle brigate
nere il fratello maggiore Aldo, (“Ridolini” il suo
nome di battaglia), medaglia d’argento della Resi
stenza. Aveva iniziato la sua attività di “ribelle” due
giorni dopo l’armistizio del 9 settembre 1993, a Bol
zano, dove risiedeva con la famiglia: il padre, la’ ma
dre, il fratello Aldo e le sorelle Giuseppina, Sandra e
Rosetta. A spingerla ad una avventura che si sareb
be conclusa solo nel maggio del 1945, dopo la Libe
razione e la smobilitazione, fu l’uccisione da parte di
un sottufficiale nazista, davanti alla moglie imploran
te ed al suo bimbo di tre anni appena, di un ufficiale
degli alpini catturato ferito dopo l’assalto dei tede
•schi ad una caserma bolzanina. Una ventina di anni
fa, EIsa Oliva aveva dato alle stampe un libro di ri
cordi dal titolo “Ragazza partigiana”: una sorta di
diario nel quale narrava delle sue vicende e di quelle
dei partigiani della sua formazione. Nella prefazione,
l’ex comandante del raggruppamento, Renato Boeri,
aveva tessuto l’elogio di quella giovane donna che
aveva voluto essere attiva protagonista della Resi
stenza, partecipando a parecchie azioni rischiose, a
durissimi combattimenti, rischiando anche la fucila
zionie. Le esequie di EIsa Oliva - che nel 1975 era
stata consigliere comunale a Domodossola per il Pci,
come un’altra donna partigiana, Gisella Floreanini -

si svolgeranno questo pomeriggio alle 15 partendo
dall’ospedale san Biagio di Domodossola, dove è sta
ta allestita una camera ardente e dove il corpo è sta
to vegliato da ex partigiani.

DOMODOSSOL4 ~. Con
EIsa Oliva se ne va un al
tro tassello importante
della Resistenza nelle
zone del novarese.

«Un carattere estrover
so, difficile, determinato.
Una donna partigiana
combattente, una delle
poche che imbracciarono
il moschetto e si affianca
rono ai compagni della
Beltrami o della Valtoce.
Chi l’ha conosciuta sape
va comunque che dietro a
quella scorza dura, quel
la corazza che contraddi
stingueva il comporta
mento della partigana
EIsa, c’era un donna fra
gile».

Lo afferma Mauro Be
gozzi, ricercatore del
l’Istituto Storico della Re
sistenza di Novara.

«Come sifa a tracciare
un profilo di EIsa Oliva?
E’ difficile perchè la sua
esistenza è costellata da
episodi particolarmente
ricchi di significato, e che
andrebbero comunque
raccontati. So che aveva
pronto un altro libro,
dopo quello intitolato
“Ragazza partigiana”. Si
riferiva alla sua esistenza
prima della guarra.

Aveva già un titolo:
“Bortolina e l’amore di un

nell’Ossola, dal tenente
delle Brigate nere Aimone
Finestra. Racconta la
Oliva nel suo libro che il
fascista comunque le ha
risparmiato inutili violen

Riacquista la libertà
dal carcere di Omegna,
grazie a uno scambio di
prigionieri.

Oggi il suo ricordo rap
presentava un simbolo
della lotta della Resisten
za nel Novarese.

«Spero che qualcuno,
prima o poi, voglia edita
re quel libro che EIsa Oli
va ha scritto e che riguar
da la sua gioventù. Spero
- continua Begozzi - che
il ricordo di quella fr~zgi
le ma tenace combattente
rimanga anche nelle gio
vani generazioni. El.ta è
morta proprio mentre si
celebra il cinquantesimo
anniversario della Libe
razione. L’Ossola, ma
non solo, ricorderanno il
sacrificio di quella donna
combattente dal caratte
raccio e dal gran cuore».

Il suo libro “Ragazza
partigiana” è ormai miro
vabile. L’istituto Storico
della Resistenza di Nova
ra aupica anche che
qualcuno ripubblichi il
volume, che contiene pa

ì

Oggi pomeriggio alle 15, all’ospedale San Biagio, le solenni esequie di una protagonista della lotta di Liberazione nel Novarese

L’addio di Domodossola a EIsa Oliva, la “Ragazza partigiana”
Fuggì in montagna dopo aver assistito almartirio di un alpino assassinato dai tedeschi

ze.

La “ragazza partigiana” con i suoi compagni di lotta

prete”, e racchiudeva un
capitolo importante della
sua esistenza».

Ma Begozzi racconta
dell’ultimo incontro, qual
che mese fa, avuto a Do
modossola, nell’abitazio
ne di EIsa Oliva in via
Scapaccino 14.

« Ultimamente aveva ri
visto alcune posizioni in
transigenti. Vedeva la re-A.C.

altà con toni più tenui;
meno passionali. il carat
tere era comunque quello
di donna determinta, dura
a volte».

Eisa Oliva, 72 anni,
aveva militato nella Resi
stenza dopo aver aiutato
alcuni compatrioti, insie
me a un prete tedesco ma
antinazista.

Forse quel ricordo di

un affetto che durerà per
sempre, e la morte del
fratello Aldo, uncombat
tente antifascista, l’hanno
convinta a scendere in
campo, in prima linea.

Arrestata una prima
volta a Bolzano, dove riu
scì a fuggire mentre era
su un convoglio merci di
retta in Germania; fu
riarrestata, questa volta

EIsa Oliva ai tempi della guerra partigiana
gine di grande pregnanza
emotiva.

Oggi la sua terra la sa
luterà. Sicuramente giun
geranno nella terra della
Repubblica dell’Ossola di
Tibaldi rappresentanze di
formazioni partigiane sia
dal Piemonte sia dall’Alta

Italia.
Un omaggio dovuto a

chi non sapeva soltanto
imbracciare un fucile, ma
coltivava la passione per
la pittura, dipingendo su
tavolette in legno, e
Uamore per la scrittura.

G.M.
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Cognome LLU.Yii..................-.—~ hòma ... LZL) ...ZZ~ nome di battaglia .....LL).H

paternità .. LQ V~ ~.i maternità r.~2~L ~
data e /uogo nascita 4.~
residenza abituale . .~ ~~ ~

Distretto militare di .
Professione C tito) di studio

Stato civile fl~.E

PATRIOTADAL

Divisione ~.L.TOC E ~igata

Battaglione eo.~~ Di~cc~e~to

in servizio all’8 settembre 1943 presso il ~) _—~.......•

- dislocato a (i)

col grado di (i) ~

È s~a~o smobilitato in dala odierna dop aver prestaFo servizio con onore.

E in corso la pratica per il riconoscimento ufficiale della sua qualifica di Patriota e per l’equipa

razione del grado raggiunto di (2) E.N E..t~.T.E

in corso pratica medico-legale per il riconosDimento di ~ per cause di guerra.

Ha ricevuto il PREMIO Dl SMOBILITAZIONE conc sso dal Governo Nazionale.

Ha ricevuto l’anticipo sui PREMI SPECIALI dispostf dal ~omando Generale C.V.L. e da questo Comando

Sede, li

? IL COMMISSARIO DI GUERRA IL COMANDANTE MILITARE
(Col. Delle Torf~)
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